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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 08 marzo 2016, n.170
Cont. n.2789/02/CO-GR. Regione Puglia c/L.V + 1. Rettifica parziale delibere di G.R. n. 2255 del 17.12.2015 
e n. 2287 del 22.12.2015 per integrazione spese borsuali sostenute dall’Avv. Cinzia Capano, legale esterno.

Assente iI Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal legale interno Responsabile del procedimen-
to e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue: Il V. Presidente Nunziante:

- 	con provvedimento n. 841 del 28/6/05 la Giunta Regionale ha deliberato di costituirsi a mezzo dell’avv. 
Elisabetta Simone nel giudizio promosso dai sigg.ri L.V. e P.A. innanzi al Tribunale di Bari Sezione distaccata 
di Altamura per sentire condannare i convenuti, Regione Puglia e Gestioni Liquidatorie delle ex UU.SS.LL. 
BA7/ e BA/8, in solido tra loro al risarcimento di tutti i danni causati ai minori L.G. e L.M. a seguito di com-
portamento omissivo tenuto dai sanitari durante il ricovero ed il successivo parto gemellare della stessa 
ricorrente P.A.;

- 	l’adito Tribunale di Bari sezione stralcio — articolazione di Altamura, già Tribunale di Bari Sezione distaccata 
di Altamura, con sentenza n. 2209/15, depositata in data 14/5/15 ha accolto la domanda nei confronti della 
Regione cosi decidendo: “ ....accoglie la domanda degli attori nei confronti della Gestione liquidatoria USL 
BA/8 in L.c.a. e della Regione Puglia e, per l’effetto condanna le stesse, in solido tra loro, al pagamento in 
favore di G.L. di € 658.000,00 per danno non patrimoniale ed € 410.337,64 a titolo di danno patrimoniale, 
oltre gli accessori di cui in motivazione, nei limiti, con la decorrenza e nella misura di cui in parte motiva e 
sino al soddisfo; accoglie la domanda degli attori nei confronti della Gestione liquidatoria USL BA/8 in L.c.a. 
e della Regione Puglia e, per l’effetto condanna le stesse al pagamento, in solido tra loro, in favore di M.L., 
della somma di € 931.000,00 per danno non patrimoniale ed € 476.085,73 a titolo di danno patrimoniale, 
oltre gli accessori di cui in motivazione, nei limiti, con la decorrenza e nella misura di cui in parte motiva e 
sino al soddisfo; accoglie la domanda degli attori nei confronti della Gestione liquidatoria USL BA/8 in L.c.a. 
e della Regione Puglia e, per l’effetto condanna le stesse al pagamento in solido in favore degli attori, in 
proprio, della somma di € 77.000,00, oltre gli accessori di cui in motivazione, nei limiti, con la decorrenza 
e nella misura di cui in parte motiva e sino al soddisfo; .....condanna la Gestione liquidatoria USL BA/8 e la 
Regione Puglia, in solido tra loro, al pagamento delle spese di causa che liquida in € 1.087,06 per spese ed 
€ 32.000,00.....; pone definitivamente le spese di CTU, come liquidate in atti, a carico dei soccombenti ed in 
solido tra loro.”

- 	con delibera n. 2255 del 17.12.2015, la Giunta Regionale disponeva di proporre appello avverso la precitata 
Sentenza n. 2209/15 pronunciata dal Tribunale Civile di Bari sezione stralcio — articolazione di Altamura, 
nel giudizio promosso dai Sigg.ri L.V. e P.A.;

- 	nella medesima delibera di G.R. n. 2255/2015 veniva conferito incarico di rappresentanza e difesa dell’Ente 
Regionale dinanzi alla Corte d’Appello di Bari, all’Avv. Cinzia Capano del Foro di Bari, alle condizioni enucle-
ate nella Convenzione per incarico professionale di rappresentanza ritualmente sottoscritta dalle parti, rep. 
017822 del 19.11.2015, pattuendo un compenso di € 30.375,00, oltre IVA, CAP, e contributo unificato pari 
a € 2.529,00;

- 	in data 29/10/2015 veniva notificato atto di precetto in forza della predetta sentenza n. 2209/15;

- 	con delibera n. 2287 del 22.12.2015 la Giunta Regionale disponeva di proporre opposizione all’atto di pre-
cetto di cui innanzi, conferendo incarico di rappresentanza e difesa dell’Ente Regionale all’Avv. Cinzia Capa-
no del Foro di Bari, alle condizioni enucleate nella Convenzione per incarico professionale di rappresentan-
za ritualmente sottoscritta dalle parti, rep. 017823 del 19.11.2015, pattuendo un compenso di € 14.850,00, 
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oltre IVA, CAP e contributo unificato pari ad € 1.686,00.

- 	Con nota del 05.01.2016, assunta al protocollo dell’Avvocatura Regionale con il n. AOO_024/102 del 
07.01.2016, l’Avv. Cinzia Capano chiedeva il rimborso delle ulteriori spese borsuali anticipate per l’avvio 
dei due giudizi in argomento e, precisamente,

per il giudizio di appello: 
- 	€ 27 contributo unificato e marca per iscrizione a ruolo appello (derivanti dalla differenza tra quanto 

sostenuto e documentato dall’Avv. Capano € 2.556,00 e quanto originariamente stabilito con Delibera 
di G.R. 2255/2015 € 2.529,00);

- 	€ 98,61 costo di notifica atto di appello;
- 	€ 57,72 diritti copia conforme sentenza n. 2209/2015,

per una spesa complessiva ulteriore di € 183,33, che va a sommarsi a quanto originariamente previsto e 
pattuito con Delibera di G.R. 2255/2015 (€ 2.529,00).

Per il giudizio di opposizione al precetto:
- 	€ 125,00 contributo unificato e marca ricorso ex art. 351 c.p.c.;
- 	€ 175,24 diritti per richiesta copie conformi ricorso ex art. 351 c.p.c.; - € 123,60 costo notifica ricorso ex 

art. 351 c.p.c.;
- 	€ 27,00 contributo unificato per iscrizione a ruolo opposizione all’esecuzione;
- 	€ 33,95 costo notifica atto di citazione in opposizione a precetto;
- 	€ 28,00 costo visure,

per una spesa complessiva ulteriore di € 512,79, che va a sommarsi a quanto originariamente previsto
e pattuito con Delibera di G.R. 2287/2015 (€ 1.686,00).

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regionale provveda al riconoscimento della citata ulteriore 
spesa sostenuta dall’Avv. Cinzia Capano, legale incaricato per i procedimenti in argomento, quantificata in € 
696,12 (€ 183,33 ad integrazione delle spese borsuali previste dalla Delibera di G.R. 2255/2015 ed € 512,79 
ad integrazione delle spese borsuali previste dalla Delibera di G.R. 2287/2015).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento, avente ad oggetto l’integrazione delle spese 

borsuali sostenute dall’Avv. Cinzia Capano per i contenziosi di cui in narrativa, corrisponde ad € 696,12 (di cui 
€ 183,33 ad integrazione delle spese borsuali previste dalla Delibera di G.R. 2255/2015 ed € 512,79 ad inte-
grazione delle spese borsuali previste dalla Delibera di G.R. 2287/2015) e sarà finanziata con le disponibilità 
del capitolo 1312 (U.P.B. 0.4.1.) del bilancio in corso.

Al relativo impegno si provvederà con successiva determinazione dirigenziale da adottarsi entro il corrente 
esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della I. 136/2010 e s.m.i. (cfr 
nota Avvocatura regionale prot. N. 11/L/6325 del 25/3/2011).

II V. Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giun-
ta l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nelle competenze della Giunta ai sensi della LR 7/97 
art.4-comma 4-lett. K e della deliberazione di GR n.3261 del 28/7/1998.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del V. Presidente 
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile del procedimen-
to e del Coordinatore dell’Avvocatura

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	 di provvedere all’integrazione delle spese borsuali sostenute dall’Avv. Cinzia Capano, nei termini specificati 
nella parte relativa alla copertura finanziaria;

-	 di fare obbligo al Coordinatore dell’Avvocatura di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di 
impegno della spesa, di liquidazione e pagamento autorizzato dal presente provvedimento, così come indi-
cato nella sezione “Copertura Finanziaria”, correttamente rettificata;

-	 Di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott. Bernardo Notarangelo	 dott. Antonio Nunziante


